Un monito per i diffamatori a mezzo ponti o internet, spavaldi quanto irresponsabili. Ecco il messaggio pervenuto da Nicola Sanna:

«Ci sono voci insistenti che giungono da molte parti d’Italia che affermano che sarebbero stati finalmente identificati TUTTI gli autori delle diffamazioni a suo tempo pubblicate on-line nei riguardi dell’Avv. Luigi Belvederi.
Rammentiamo che l'Avv. Luigi Belvederi, nella sua veste di Presidente dell'ARI dal 2005 al 2008, presentò, agli inizi del 2007, una denuncia contro quegli IGNOTI che -tramite blog- continuamente diffamavano non solo la sua persona, ma la stessa Associazione che egli presiedeva.
Era il momento in cui l'ARI stava vivendo una nuova primavera di orgoglio e di rinascita, e cercava faticosamente di accreditare la propria immagine presso Istituzioni, Università ed importanti società internazionali, al fine di contribuire alla realizzazione di grandi progetti che avrebbero portato, finalmente, ad una svolta del radiantismo italiano (per chi ora se ne fosse scordato, rammentiamo il Progetto del Monte Giogo, la Convenzione col Ministero dell'Istruzione, l'accordo col Comune di Sasso Marconi per una vera, grande, Casa Ari, gli accordi con alcune Università italiane per tesi sperimentali in materia di microonde, le sponsorizzazioni con Banche e Società del calibro della Barilla per favorire la crescita del radiantismo).
Sennonché, quando uno di questi Enti cercava l'ARI su internet, prima trovava le diffamazioni dei "soliti ignoti" con squallide accuse di ogni genere nei confronti dei vertici associativi, e poi scopriva che l'ARI era in realtà un Ente Morale con ottant'anni di onorata storia, con 15 mila soci per la quasi totalità veri galantuomini, ed il cui primo Presidente Onorario era stato addirittura lo stesso Guglielmo Marconi.
Tutto ciò costrinse l'Avv. Luigi Belvederi a sporgere denuncia contro gli ANONIMI che -attraverso la sua figura di Presidente- in realtà miravano a colpire e delegittimare l'Associazione stessa.
Col risultato che ora è sotto gli occhi di tutti: progetti abbandonati, risorse perdute, associazione senza guida, e quella primavera e quell'orgoglio che animavano l'ARI in quegli anni tramutata in un brutto ed uggioso autunno, foriero di un inverno ancora peggiore.
Il fenomeno dell'anonimato su internet con finalità diffamatorie contro l'associazione ed i suoi vertici, del resto, è ben conosciuto, perché anche Giancarlo Sanna, nel breve periodo che fu Presidente, scrisse parole di fuoco contro questi personaggi che agiscono nell'ombra, e lo stesso Mario Ambrosi -che conosciamo da decenni - sparò a zero in più occasioni contro gli anonimi che fin dai primi anni '80 avevano iniziato questo genere di squallida attività, prima sul packet e poi su internet.
Ebbene, la denuncia contro IGNOTI che a suo tempo l'Avv. Luigi Belvederi presentò, pare proprio che abbia avuto il suo corso, perché in primo luogo la Polizia Postale li identificò uno per uno, e poi la Procura della Repubblica ne chiese al Tribunale la condanna per diffamazione aggravata.
Il Tribunale di Ferrara, per quanto si afferma, li ha ora condannati penalmente uno ad uno.
La cosa che però lascia attoniti, stando alle informazioni che abbiamo, è che gli anonimi (ora ovviamente non più tali) condannati dal Tribunale non sarebbero proprio dei personaggi sconosciuti, bensì persone di primo piano dell'Associazione.
Se questo è vero, attendiamo di vedere se vi saranno persone che avranno non solo il buon gusto, ma soprattutto la DIGNITA’ di dimettersi immediatamente da cariche sociali e da Soci ARI, riconsegnando nelle mani del Ministero che le ha rilasciate le relative licenze e patenti di radio operatori.
Ricordiamo infatti a chi se ne fosse dimenticato che la buona condotta morale e civile è un PRESUPPOSTO non solo per l'appartenenza all'ARI, ma anche per l'ottenimento della licenza di radioamatore, e qualora questa venga a mancare, l'autorizzazione deve essere revocata d'ufficio dal Ministero.»

MEDITATE, MEDITATE: LA PAZIENZA HA UN LIMITE E NON SIATE TANTO SPAVALDI!
…

